
 

 

 

 

con la Parola di Dio 

dal Vangelo 

di Marco 

Mc 15,33-16,8 
 

 

 
 
 

Morte, sepoltura e risurrezione di Gesù 
 

Preghiera di Inizio 
Concedimi, Signore, 
di stare alla tua presenza 
e di adorar� nel profondo del cuore. 
Aiutami a fare silenzio intorno a me 
e dentro di me, per poter ascoltare meglio la tua voce. 
Ispira tu i miei pensieri, sen�men�,  
desideri, decisioni, 
affinché io cerchi sempre  
e unicamente quello che è più gradito a te. 
Spirito Santo, dono del Padre, 
crea in me un cuore nuovo,  
libero per donarsi senza riserve, 
seguendo Gesù, povero e umile. 
Maria, Madre di Cristo e madre della Chiesa, 
modello di disponibilità alla voce di Dio, 
aiuta la mia con la tua preghiera. Amen 

 

Mc 15,33 – 16,8 
15 33Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. 34Alle 

tre, Gesù gridò a gran voce: “Eloì, Eloì, lemà sabactàni?”, che significa: “Dio mio, Dio mio, 

perché mi hai abbandonato?”. 35Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: “Ecco, chiama 

Elia!”. 36Uno corse a inzuppare di aceto una spugna, la fissò su una canna e gli dava da 

bere , dicendo: “Aspettate, vediamo se viene Elia a farlo scendere”. 37Ma Gesù, dando un 

forte grido, spirò. 
38Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo. 39Il centurione, che si trovava di 

fronte a lui, avendolo visto spirare in quel modo, disse: “Davvero quest’uomo era Figlio di 

Dio!”.  

Decanato di Luino 

Chiesa del Carmine 

Venerdì 21 Febbraio 2025 



40Vi erano anche alcune donne, che osservavano da lontano, tra le quali Maria di Màgdala, 
Maria madre di Giacomo il minore e di Ioses, e Salome, 41le quali, quando era in Galilea, lo 
seguivano e lo servivano, e molte altre che erano salite con lui a Gerusalemme. 
42Venuta ormai la sera, poiché era la Parasceve, cioè la vigilia del sabato, 43Giuseppe 
d’Arimatea, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anch’egli il regno di Dio, con 
coraggio andò da Pilato e chiese il corpo di Gesù. 44Pilato si meravigliò che fosse già morto 
e, chiamato il centurione, gli domandò se era morto da tempo. 45Informato dal centurione, 
concesse la salma a Giuseppe. 46Egli allora, comprato un lenzuolo, lo depose dalla croce, 
lo avvolse con il lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare una 
pietra all’entrata del sepolcro. 47Maria di Màgdala e Maria madre di Ioses stavano a 
osservare dove veniva posto. 
16 1Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e Salome comprarono oli 
aromatici per andare a ungerlo. 2Di buon mattino, il primo giorno della settimana, vennero 
al sepolcro al levare del sole. 3Dicevano tra loro: “Chi ci farà rotolare via la pietra 
dall’ingresso del sepolcro?”. 4Alzando lo sguardo, osservarono che la pietra era già stata 
fatta rotolare, benché fosse molto grande. 5Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto 
sulla destra, vestito d’una veste bianca, ed ebbero paura. 6Ma egli disse loro: “Non abbiate 
paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove 
l’avevano posto. 7Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: “Egli vi precede in Galilea. Là 
lo vedrete, come vi ha detto”. 8Esse uscirono e fuggirono via dal sepolcro, perché erano 
piene di spavento e di stupore. E non dissero niente a nessuno, perché erano impaurite. 

 

Domande – spunti di approfondimento 
 

• Nella prova Gesù continua a invocare il Padre: come interpreto le difficoltà nella vita? 

Smentiscono la speranza o aiutano a scoprire un nuovo volto del Signore? 

• Riesco a scoprire i segni della presenza del Signore nella mia vita? Mi fermo a rileggere le 

vicende dell’esistenza e mi lascio stupire da esse? 

• La fedeltà e la vicinanza autentiche chiedono coraggio e libertà e rinnovano la qualità della 

sequela del Signore. 

• Il Signore Gesù viene a cercarci oltre la nostra paura e il nostro sgomento e ci invita a 

riprendere il cammino nella vita ordinaria insieme a Lui. 

 

Preghiera conclusiva 

SALMO 34 (33)           [Sl 33,1-11.16-19] 
 

2 Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 
3 Io mi glorio nel Signore: 

i poveri ascol�no e si rallegrino. 
4 Magnificate con me il Signore, 

esal�amo insieme il suo nome. 
5 Ho cercato il Signore: mi ha risposto 

e da ogni mia paura mi ha liberato. 
6 Guardate a lui e sarete raggian�, 

i vostri vol� non dovranno arrossire. 
7 Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

lo salva da tu7e le sue angosce. 
8 L'angelo del Signore si accampa 

a7orno a quelli che lo temono, e li libera. 

9 Gustate e vedete com'è buono il Signore; 

beato l'uomo che in lui si rifugia. 
10 Temete il Signore, suoi san�: 

nulla manca a coloro che lo temono. 
11 I leoni sono miseri e affama�, 

ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene. 
16 Gli occhi del Signore sui gius�, 

i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
17 Il volto del Signore contro i malfa7ori, 

per eliminarne dalla terra il ricordo. 
18 Gridano e il Signore li ascolta, 

li libera da tu7e le loro angosce. 
19 Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 

egli salva gli spiri� affran�. 


